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Roma, 03 novembre 2020 
Prot.142/2020 

Al Ministro dell’Interno 
Prefetto Luciana Lamorgese 

 
Al Sottosegretario all’Interno con delega ai Vigili del Fuoco 

On. Carlo Sibilia 
 

Al Capo del CNVVF – Vice Capo Dipartimento Vicario 
Ing. Fabio Dattilo 

 
Al Direttore Centrale per l’Emergenza e STAB 

Ing. Guido Parisi 
 

Al Responsabile Ufficio Relazioni Sindacali 
Dott.ssa. Silvana Lanza Bucceri 

 
 
Oggetto: Linee guida per favorire la ricerca di persone scomparse del Commissario Straordinario 
 

Egregi, 

in riferimento al documento in oggetto recentemente emanato, la scrivente rappresentando vibrate lamentele dal personale, 
ritiene in primo luogo inaccettabile che su un documento emanato dal Ministero dell’Interno, si ritrovano elementi che 
generano ulteriore confusione per una corretta gestione della fase operativa negli scenari di ricerca in ambienti non 
antropizzati, quasi come fosse sconosciuta l’attività del CNVVF. 

Al di là della perseveranza a ingenerare malintesi sulla qualificazione di persona scomparsa o dispersa, sembrerebbe che anche 
all’interno della struttura deputata a emanare le linee guida per le prefetture emergano contraddizioni, in quanto già con 
comunicazione che i più ricordano come la nota “Piscitelli” del 06.03.2014 era stata fatta luce su tale argomento, fugando ogni 
dubbio sull’interpretazione dei due termini. 

Ma l’elemento che genera maggiore confusione in tutti gli operatori del soccorso, che ritroviamo nella linea guida appena 
emanata, rimane in ogni caso l’affidamento al CNSAS, un corpo di volontari, la gestione operativa in zone impervie, il quale è 
chiamato a decidere dove insediare la logistica e chi chiamare per il concorso alla ricerca, seppur all’interno di piani per persone 
scomparse. 

E’ chiaro che il coordinamento affidato al corpo nazionale di volontari è riferito a Enti, Organizzazioni o Associazioni e nulla ha 
a che vedere con l’Amministrazione dell’Interno che opera nel S.T.U. attraverso il CNVVF, ma la perseveranza in questo 
malinteso è disarmante, raccogliendo tale dicitura le due modifiche apportate alla Legge 74/2001, attraverso emendamenti in 
due leggi con contenuti economici che nulla hanno a che vedere con il soccorso pubblico, che in passato hanno già generato 
ricorsi giudiziari chiusi a favore del CNVVF. 

Per quanto sopra esposto chiediamo pertanto un immediato e deciso intervento al fine di chiarire una volta per tutte, gli 
elementi che producono disordine organizzativo sopra richiamati, a tutela del personale vigile del fuoco chiamato comunque 
a intervenire per piani di prefettura per persone scomparse o per ricerca disperso. 

In attesa di riscontro porgiamo distinti saluti. 

 
Per la Segreteria Nazionale  

Vito FAVARA 


